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CANTO

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. AMEN

-------------------

Sono Daniele, sono un ragazzo figlio di pastori. Ho accompagnato con le mie avventure i bambini di seconda durante quest’avvento.

Quattro settimane fa il mio padrone mi aveva dato in consegna un agnellino ma, ascoltando una dolce melodia mi sono addormentato e l’ho perduto.

Un amico per aiutarmi nella ricerca mi ha donato una lampada con 4 candele. Cammin facendo, però le ho regalate a chi, forse ne aveva più bisogno di me.

La prima l’ho donata a un vecchio mendicante che viveva in un luogo buio e triste perché non aveva casa.

La seconda l’ho regalata a un ladro, a cui nessuno aveva mai regalato nulla.

Ho incontrato poi un lupo ferito, l’ho curato e gli ho lasciato la terza candela perché non rimanesse al buio.

L’ultima l’ho lasciata a un bambino, che assieme ad altri ragazzi erano alla ricerca di una luce che doveva guidare la loro strada: ma non l’avevano ancora trovata.

E così ora sono qui; senza però aver trovato il mio agnellino…ma sto risentendo quella dolce melodia….
************************************************************

MARIA
Ascoltiamo dal Vangelo di Luca 
Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te».
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l'angelo si allontanò da lei 

A -  “Hai ascoltato bene questo brano del vangelo, di che cosa narra?”

R - “Di un angelo mandato da Dio a Maria .”

A - “Bravo! Ma l’angelo cosa le ha detto?”

R - “Che sarebbe diventata la mamma del Salvatore, di Gesù.”

A - “Proprio così. E lei come ha risposto? “

R - “Ha detto di sì.”

A - “Solo con il sì di Maria ha inizio, infatti la storia di Gesù.”

  R -“Allora per prima statuina portiamo nel presepio quella della   Madonna.”

A - “Bravissimo! Ora, possiamo iniziare a riempire lo sfondo del nostro presepio: mettiamo la stella che corrisponde alla nota SI, il si di Maria.”
(si mette la stella SI e si porta la statuina di Maria)
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Preghiamo insieme e diciamo: Vieni, Signore Gesù!
BAMBINO: Per le nostre mamme, sentano la tua presenza e il tuo sostegno nelle attività di ogni giorno. Fa che ci aiutino ad aprirci verso gli altri! Vieni, Signore Gesù!
GENITORE: Per tutte le persone impegnate nelle molte forme di volontariato, perché non si stanchino mai di operare il bene.
Signore, sostienile! Vieni, Signore Gesù!






***

GIUSEPPE

Ascoltiamo dal Vangelo di Matteo 
Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». 
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.
R - “Ora io metterei S. Giuseppe”. 

A - “Ottima idea! Giuseppe e Maria assieme cosa fanno?” 

R -  “Non saprei … Una famiglia!”. 

A - “Esatto. Ed è una famiglia quella che ci vuole per accogliere un bambino che sta per nascere. Giuseppe, anche se impaurito perché non comprende, accetta di diventare il papà di Gesù perché sa, che un bambino ha bisogno di una famiglia per crescere. Gli vuole bene ancora prima di conoscerlo” . 

R - “Mettiamo allora la statuina di  Giuseppe nella grotta e attacchiamo un’altra stella ” 

A - “Quale?”

R -  “FA! Come famiglia!”

(attacchiamo la stella FA e mettiamo la statuina di Giuseppe)

BAMBINO: Per le nostre famiglie, perché siano unite nell’amore e nell’attenzione reciproca. Signore, sii nostro ospite! Vieni, Signore Gesù!

GENITORE: Per noi  genitori, perché non dimentichiamo gli impegni assunti nel Battesimo dei nostri figli e li aiutiamo a incontrare Gesù.
Signore, guidaci! Vieni, Signore Gesù!







***

CANTO

PASTORI

 Ascoltiamo dal Vangelo di Luca
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 C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo:  oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». Andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia.
R - “Il lavoro dei pastori è  un lavoro duro?” 

A - “Pensa solo che devono stare assieme alle pecore tutti i giorni della settimana, per tutti i mesi dell’anno. 

Dormono spesso all’aperto e si spostano sempre per far pascolare le loro pecore: è proprio un mestiere da poveri.” 

R - “Eppure gli angeli sono andati per primi da loro ad annunciare la nascita di Gesù!

A -  Eh,si! E loro non hanno avuto dubbi: sono partiti per andare a vedere e portare aiuto a questa famiglia, a cui era nato un bambino. 

R -  “Io allora direi di mettere la stella del Do perché i pastori sono stati i primi che hanno donato qualcosa a Gesù!” 

(mettiamo le statuine dei pastori e la stella DO)

BAMBINO: Per noi tutti: donaci di essere come i pastori, pronti ad accogliere l’annuncio dell’angelo che ci invita a venire da te. 
Signore, donaci la forza! Vieni, Signore Gesù!

GENITORE: Per le persone che hai messo alla guida del tuo popolo. Fa che ai nostri pastori non manchino mai il coraggio di testimoniarti e la gioia nel farlo.
Signore, suscita chi possa aiutarli! Vieni, Signore Gesù!
                  




***

ANGELI

Ascoltiamo dal Vangelo di Luca
E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva:

«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».

A - “Dopo che hanno dato l’annuncio della nascita di Gesù ai pastori cosa fanno gli angeli?

R - “Si mettono a cantare per lodare Dio e invocare la pace sulla terra”

A - “Ci invitano, anche  a SOLlevare gli occhi al cielo e guardare a quel Dio che tanto ci vuole bene e ci ama”

R - “Ma che nota mettiamo allora nel nostro presepe per continuare la nostra melodia?

A -  “Non l’hai compreso…SOL come sollevare gli occhi.”

(attacchiamo la stella SOL e portiamo gli angeli al presepe)

BAMBINO: Per aiutarci ad alzare lo sguardo e riconoscere i tuoi doni.    

Vieni, Signore Gesù!                                                                                                                      
GENITORE: Solleva dalla sofferenza le persone ammalate. 

 Trovino in noi comprensione, assistenza sia in famiglia che  negli ospedali; compagnia nella preghiera.
Signore, assistili! Vieni, Signore Gesù!







***

RE MAGI

Ascoltiamo dal Vangelo di Matteo 

Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano:  «Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo». Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese.

A -  “Cosa fanno i Magi quando vedono nel cielo una nuova stella?” 

R - “Partono per seguire la stella che li porterà a trovare Gesù. …Ma non potevano starsene tranquillamente a casa ed essere contenti che in una terra lontana fosse nato il più grande dei re?”  

A - “I magi non hanno considerato quell’apparizione come tanti altri che non hanno mosso nemmeno un dito. Loro l’hanno presa sul serio e sono partiti per ricordare l’annuncio della nascita di Gesù anche a chi se n’era dimenticato” 

R -  “Ma qual è la nota di oggi?” 

A - “Cosa dicevano durante il viaggio i magi per orientare il loro cammino?” 

R -  “Non so, forse indicavano la stella col dito …. Dicevano là, ecco la nota di oggi, il LA.” 

(si mette la stella LA e i Re Magi)

BAMBINO:. Per le persone anziane, perché trovino in Gesù e in noi  la gioia di sentirsi amati e aiutati.
Signore, dai loro speranza! Vieni, Signore Gesù!.

GENITORE:  Per i missionari, che gridano a tutti ed in ogni tempo che tu
sei buono e che tutti siamo fratelli.
Signore, dà loro fiato! Vieni, Signore Gesù! 
CANTO






***

GESU’ BAMBINO

A -  “Sai a questo punto io metterei la stella del RE!”

R -  “ RE come regalo!

A - “Vedo che hai compreso: Gesù, re dei RE viene ad abitare in mezzo a noi e ci fa un regalo immenso perché possiamo capire che ci vuole bene.”

Ascoltiamo dal Vangelo di Luca 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra.  Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio.  Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città.  Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.

( si mette Gesù nel presepe)

R -  “Ma, ti sei accorto  manca una nota!”

MAMMA 

Anche in casa nostra è arrivata la notizia della nascita di Gesù. Avrei tanta voglia di andarlo a trovare, ma ho sempre così poco tempo. A volte quando si parla non ci si guarda neanche negli occhi. 

Però, a casa nostra quando ci si trova per pranzare c’è sempre tanta allegria;  gli amici dei nostri figli sono sempre i benvenuti. Ci vogliamo bene…forse dovrei andarlo a ringraziare per questo..

Quest’anno poi, il nonno non è stato tanto bene…ero preoccupata…ma lui era così sereno, diceva che Gesù l’avrebbe aiutato… poi tutto si è risolto per  il meglio…. 

Mi piacerebbe avere la sua fede

Mi piacerebbe essere più vicina a chi ha bisogno

Mi piacerebbe pregare di più

Mi …aspetti Gesù…

RAGAZZO

Ti  ho aspettato, Signore Gesù!

Ho atteso la tua venuta!
 Voglio continuare ad accoglierti nelle mie giornate: mi piacerebbe essere un buon amico,

mi piacerebbe essere obbediente,

mi piacerebbe saper ascoltare la tua voce

R -  “Eccola la nota che manca! Mi, come mi piace.”

A - “Mi,  come mi voglio fare messaggero dell’amore di Gesù per tutti.

Mettiamo anche noi nel presepe: solo così sarà veramente completo!”

( Suono di melodia mentre si mette la nota MI)

Pastore Daniele : Ecco di nuovo la melodia, ….da dove arriva? Da quella stalla…

Eccolo il mio agnellino …. ma c’è anche il vecchio, il ladro e il lupo anche loro sono venuti…assieme a tutti voi ragazzi ad adorare questo bambino che è nato per dirci il grande amore di Dio per tutti noi.

Illuminiamo, ora con le nostre fiammelle  la strada anche per quelle persone che stanno ancora cercando la via per arrivare a Lui. 

(i ragazzi incollano le loro fiammelle nelle quattro candele, una per ogni anno di catechismo)

   



*********************************

Preghiera davanti al Presepe

Gesù, noi ti offriamo un posto per abitare nel nostro cuore.

Riempi i nostri giorni della tua gioia:

l’allegria sieda alla tavola della nostra famiglia

 e di tutte le famiglie;

 la pace guarisca le ferite d tanti popoli e tanti animi;

 la festa colori le nostre giornate più grigie e 

quelle di ogni persona che si sente sola.

Ti affidiamo la nostra vita,

 quella delle persone a cui vogliamo bene e 

la vita di coloro a cui nessuno pensa.

Fa che tutti quelli che ci incontrano sentano risvegliare

in se stessi la voglia di conoscerti più da vicino.

BENEDIZIONE FINALE

CANTO


	INNALZIAMO LO SGUARDO

Innalziamo lo sguardo rinnoviamo

l’attesa,

ecco viene il Signore, viene non

tarderà

Brillerà come luce la salvezza per noi,

la Parola di Dio nascerà in mezzo a noi

Innalziamo…

Questo è tempo di gioia di speranza per

noi,

il Creatore del mondo regnerà in mezzo

a noi.

Innalziamo…

MARIA PORTA DELL’AVVENTO

Maria tu porta dell’avvento, 

signora del silenzio, 

sei chiara come aurora, 

in cuore hai la parola.

RIT. Beata tu hai creduto! (2v.)

Maria tu strada del Signore, 

maestra nel pregare. 

Fanciulla dell’attesa 

Il Verbo in te riposa. RIT.
	SE OGGI LA SUA VOCE

Se oggi la sua voce ascolto troverà.

verrà per noi la luce la via ci mostrerà.

E quando in fondo al cuore silenzio si

farà verrà la sua Parola i passi guiderà.

E quando viene Dio,

se l'uomo lo vorrà.

L’ Amore dono suo

tra noi dimorerà. ( 2 volte )

Se oggi questa terra a Dio si aprirà,

verrà la sua giustizia e ci rinnoverà.

E quando questo mondo le armi poserà,

verrà la pace vera con noi camminerà.
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